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  Informiamo che in questi giorni abbiamo 
aderito a una proposta della Cooperativa “Il Sole” che 
gestisce una struttura situata nello storico convento dei 
Padri Cappuccini di Terzolas trasformato  nella 
“Dimora di Frate Sole” e che offre agli anziani auto-
sufficienti ma con qualche problema che necessita di 
aiuto, la possibilità di soggiornare in un luogo tranquillo 
e suggestivo con l’assistenza di personale qualificato. 

 Nell’ambito di questo progetto è stato ricavato un 
periodo nel quale offrire un’esperienza originale di va-
canza sollievo indirizzata a persone affette da demenza 
lieve ed ai loro caregiver in un contesto protetto dove  
possano condividere un periodo di riposo una parentesi 
tranquilla, in un ambiente diverso da quello quotidiano. 

Il personale (formato) della struttura garantisce presenza 
e supporto diurni, organizza i vari momenti della giorna-
ta ai quali ognuno può partecipare in maniera libera. 

Dopo una attenta verifica del progetto ci sentiamo di 
poterla segnalare alle famiglie che ritengono di poter be-
neficiare di qualche giorno di relax in un ambiente pro-
tetto e familiare. 

 Per questo primo anno il periodo disponibile è la settimana dal 5 al 12 settembre -  

Per prenotazioni e/o informazioni rivolgersi a “Dimora Frate Sole”  in via dei Cappuccini, 1 Terzolas 

Tel 344/0482417 - info@dimoradifratesole.it 

Informazioni sul sito: https://www.dimoradifratesole.it 
 

Costo per una settimana di soggiorno  

500 euro a persona in stanza doppia con bagno (ospite più caregiver); possibilità di aggiungere terzo letto a 
richiesta. 

I Soci della nostra Associazione hanno diritto ad uno sconto di 20 euro 
 

La quota comprende la presenza di personale diurno qualificato 

Pag.2 
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 La demenza di Alzheimer ha, in genere, un 
inizio subdolo: le persone cominciano a dimentica-
re alcune cose, per arrivare al punto in cui non rie-
scono più a riconoscere nemmeno i familiari e han-
no bisogno di aiuto anche per le attività quotidiane 
più semplici.  

 La malattia colpisce la memoria e le funzioni 
cognitive, si ripercuote sulla capacità di parlare e di 
pensare ma può causare anche altri problemi fra 
cui stati di confusione, cambiamenti di umore e 
disorientamento spazio-temporale.  

 Ormai è noto che la diagnosi precoce di de-
menza possa rallentare il decorso della malattia, 
ritardare l’insorgenza di complicanze e ridurre il 
tasso di mortalità ad essa collegata, ma ultimamen-
te l’attenzione si sposta sempre di più sulla preven-
zione dei meccanismi che possono concorrere alla 
genesi della malattia di Alzheimer e delle altre de-
menze. 

 Le ultime evidenze in letteratura suggerisco-
no che alcuni dei fattori di rischio della demenza 
sono legati allo stile di vita e pertanto sono poten-
zialmente modificabili.  

 I ricercatori 
del dipartimento di 
scienze comporta-
mentali e sanitarie 
dall’University Colle-
ge di Londra (UCL) 
in un recente studio 
hanno dimostrato che 
l’obesità è un impor-
tante fattore di ri-
schio per l’insorgenza 

delle malattie neurodegenerative, così pure altri 
fattori potenzialmente reversibili, quali il  diabete, 
l’ipertensione, l’inattività 
fisica, la depressione, il fu-
mo e un basso livello di 
istruzione [Norton et al]. 

 Tra tutti questi fattori 
l’inattività fisica risulta il 
fattore maggiormente asso-
ciato all’insorgenza della 
Demenza di Alzheimer, 
anche se in realtà questi 
fattori agiscono congiunta-
mente e sinergicamente, 

quindi anche l’eliminazione totale di uno di loro 
attraverso la prevenzione non comporterebbe 
l’eliminazione totale del rischio di insorgenza di 
demenza ad esso attribuito. 

 Quindi,  anche se la perdita della memoria al 
momento non prevede cure, le demenze , come 
gran parte delle patologie età correlate, si possono 
prevenire. Come? Aderendo ad un buon stile di 
vita e correggendo i fattori di rischio potenzial-
mente reversibili come quelli cardiovascolari, at-
traverso l’alimentazione e l’attività fisica, la pre-
venzione dell’isolamento sociale e la depressione.  

     Per quanto riguarda l’alimentazione uno studio 
recente ha rivelato ulteriori prove a favore di 
un’associazione tra dieta e invecchiamento cere-
brale sano. La dieta mediterranea è ricca di frutta, 
noci, verdure, 
legumi, cereali 
integrali, frutti di 
mare e olio d’oli-
va e limita la car-
ne rossa e i dolci 

 Già molte 
ricerche hanno 
attribuito tassi 
più bassi di ma-
lattie croniche e 
maggiore durata della vita nei paesi del Mediterra-
neo alle tradizioni alimentari e di stile di vita delle 
loro popolazioni. In questo studio, gli scienziati 
dell’Università dell’Illinois a Urbana-Champaign 
hanno valutato la funzione cognitiva,  effettuato  
scansioni RMN per valutare l’efficienza in alcune 
reti neuronali cerebrali e misurato i marcatori 
ematici di 32 nutrienti fondamentali della dieta 
mediterranea in 116 adulti sani di età compresa 
tra 65 e 75 anni. 

 

 

 

Il nostro territorio  offre la possibilità di camminare in  
mezzo al verde e a panorami meravigliosi a tutte le 

età, scegliendo percorsi adatti a ognuno! 

Prevenire la demenza. Si può? 
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 I ricercatori hanno  trovato una correlazio-
ne positiva  tra le cinque classi di biomarcatori di 
nutrienti  considerati e risultati migliori su test di 
memoria, funzioni cognitive e funzioni esecutive.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

      
  In particolare i migliori risultati sono stati otte-
nuti nei pazienti con più alti i valori di acidi  
 

grassi (omega-3, omega-6), licopene, carotenoidi, 
vitamine del gruppo B (riboflavina, acido folico, 
vitamina B12) e vitamina D.  

 Noci, pesce e cavoletti di Bruxelles sono 
alcune ricche fonti di acidi grassi ed omega-3. Gli 
omega-6 sono abbondanti in semi di lino, pistac-
chi, pinoli e semi di zucca. Il licopene, un pig-
mento rosso che dà il colore ai pomodori, è pre-
sente in pochi altri ortaggi e frutti. Uova, cereali 
fortificati e alcune verdure verdi sono fonti tipi-
che di riboflavina, o vitamina B2. Le patate dolci 
e le carote ottengono il loro colore arancione dai 
carotenoidi, mentre i folati sono presenti in molti 
tipi di alimenti, inclusi fagioli, piselli e noci. La 
vitamina D abbonda in pesci grassi come sgom-
bro, tonno e salmone e in certi cibi fortificati. 
 

 
Dott.ssa Angela Manica  
Dirigente Medico 
Centro Disturbi Cognitivi e Demenze 
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Provincia Autonoma di Trento APSS (TN) 
 

 

 

   Vi ricordiamo che, presso i supermercati del  
    Gruppo Poli, continua la raccolta punti cuore . 

Ringraziamo quanti vorranno  
devolvere i punti alla nostra 

 Associazione (num. 08) 
per aiutarci  ad aiutare 

 i malati di Alzheimer  

e le loro famiglie 

 
 Segnaliamo che continua tutto il mese di 

agosto il progetto sperimentale sostenuto dal 
Comune di Trento 
 “L’arte nel cuore - nel cuore dell’arte” 
 dedicato a persone con demenza e ai loro fa-

miliari che vede la collaborazione in rete fra più 
istituzioni museali: Museo Castello del Buon-
consiglio, Monumenti e collezioni provinciali, 
Museo Diocesano Tridentino, Ufficio Beni ar-
cheologici  della Soprintendenza per i Beni 

  Culturali, insieme al Centro Diurno Alzheimer-
Civica di Trento alla Associazione Alzheimer TN. 

      Il  progetto si  s v i l u p p a
        nei mesi di luglio e agosto, ed           
 è organizzato a rotazione dalle tre 

 istituzioni museali. 

Questa iniziativa intende favorire l’inclusione sociale e l’accessibilità culturale 
nell’ottica di un museo dementia friendly e nella convinzione che arte e cultura 
siano una risorsa fondamentale per produrre benessere. 
 
Gli incontri, a partecipazione gratuita, si svolgono a numero chiuso, nel rispetto 
delle misure sanitarie vigenti e si avvalgono di guide formate per accompagnare 
le persone nei percorsi proposti. 
 
Chi desidera partecipare può farlo previa prenotazione, telefonando al  
numero 349 2135673 dalle 9.00 alle 18.00 dal lunedì al venerdì o  
Scrivendo a: artenelcuoretn@gmail.com 
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 L’approvazione di un nuovo farmaco per 
la cura del’Alzheimer da parte della Food and 
Drug Amministration è una delle notizie più 
attese da parte della comunità dei malati di de-
menza e dei loro familiari.  
 Dopo vent’anni di fallimenti sembra che fi-
nalmente si sia arrivati a un medicinale, l’aducanu-
mab messo a punto da Biongen e che ha la possibi-
lità di rallentare il decorso della malattia. Tuttavia, 
l’Fda ha chiesto nuovi test clinici. La notizia ha fat-
to il giro del mondo ed è stata accolta con speranza 
da milioni di pazienti e familiari. Alzheimer Euro-
pe in una nota dichiara di accogliere «con favore 
l'approvazione del primo trattamento per modifica-
re la progressione della malattia, piuttosto che for-
nire un sollievo sintomatico, come fanno i medici-
nali attualmente autorizzati.  
Questa decisione costituisce un progresso si-
gnificativo nel trattamento della malattia di Al-
zheimer e dà speranza ai pazienti e alle loro 
famiglie che i disturbi cognitivi e funzionali 
associati alla malattia possano essere rallentati 
o ritardati». 
 Da parte della stessa organizzazioni che riu-
nisce le associazioni europee viene sottolineata la 
necessità di capire in modo chiaro chi potrà 
beneficiare di questo nuovo farmaco, «poiché il 
trattamento sarà limitato ai pazienti con lieve 
deterioramento cognitivo o lieve demenza. Inol-
tre, i pazienti dovranno avere una presenza di ami-
loide confermata nel cervello che richiederà una 
puntura lombare o una scansione cerebrale prima di 
iniziare il trattamento», inoltre, continua la nota 
«L'idoneità al trattamento, i rischi, i benefici e i 
costi dovrebbero pertanto essere discussi in 
termini realistici». 

 «Appena si diffondono queste notizie c’è un 
grande fermento», osserva Mario Possenti, segre-
tario generale della Federazione Alzheimer che però 
invita alla prudenza. «La prima osservazione da fare 
è che questo farmaco è stato approvato negli Usa 
dall’Fda che ha chiesto ulteriori studi e che sarà al 
momento solo per i pazienti statunitensi. L’altro 
aspetto da sottolineare è che si rivolge a chi è nel-
la fase iniziale e manifesta i primi sintomi, ma 
non è per tutti i pazienti di demenza». Possenti 
sottolinea come non sia infatti ancora chiaro quanti 
e chi saranno i pazienti eligibili al trattamento.  
«Non dimentichiamo che questo aducanumab era 
stato bocciato anni fa, prima di questi nuovi studi. 
È certo positivo che le case farmaceutiche con-
tinuino a studiare e investire in una cura per le 
demenze, ma dobbiamo essere cauti, al momen-
to non abbiamo ancora dei dati e mi sembra prema-
turo parlare di un’innovazione». 
La prudenza del segretario generale della federazio-
ne Alzheimer è giustificata dal fatto che, come sot-
tolinea lo stesso Possenti «è compito di noi, asso-
ciazioni di pazienti e familiari, davanti ai ro-
boanti annunci delle case farmaceutiche di in-
vitare alla cautela per non creare speranze inu-
tili. Chiunque abbia un parente colpito da demenza 
farebbe di tutto perché si scopra una pillola magica, 
ma la realtà ci invita ad andare con i piedi di piom-
bo. Certo speriamo che vada tutto bene, ma…». 
 Per ora l’annuncio riguarda gli Usa, ma quan-
to bisognerà aspettare in Europa e in Italia perché il 
trattamento possa essere studiato sui pazienti euro-
pei? Alzheimer Europe ricorda che le decisioni 
dei regolatori europei non sono attese prima 
della fine dell'anno. 

di Antonietta Nembri (rivista VITA 8 giugno 21) 

FEDERAZIONE ALZHEIMER:  
NUOVO FARMACO? ASPETTIAMO GLI STUDI 

 
La notizia dell’approvazione da parte del Fda di una cura farmacologica delle demenze ha fat-
to il giro del mondo, soprattutto perché arriva dopo vent’anni di ricerche andate a vuoto. Ma-
rio Possenti, segretario generale della Federazione Alzheimer Italia richiama la necessità di 
essere prudenti «davanti ai roboanti annunci delle case farmaceutiche il rischio è accendere 
speranze inutili tra familiari e malati» 
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“COMPRENDERE UNA SIGLA AL GIORNO  

PER TOGLIERSI LO STRESS DI TORNO”  
 

Proseguiamo la nostra esplorazione delle sigle e degli acronimi che sempre più spesso vengono usati anche 
per comunicare con chi non è esperto di questi neologismi.  

In questa rubrica vogliamo aiutarvi a conoscere le sigle che attengono alla nostra salute, in particolare alla 
malattia di Alzheimer e alla gestione della stessa.  

Oggi vi presentiamo il servizio di Assistenza domiciliare per le Persone con Demenza 
 

ADPD 
 

È un servizio rivolto alle persone con demenza moderata-severa e con disturbi del comportamento, quando la 
rete familiare è orientata a prendersi cura del proprio familiare in casa. 
È un supporto alla famiglia nelle attività quotidiane di assistenza e prevede interventi di stimolazione cognitiva  
e motoria (se indicati), supporto psicologico e un affiancamento di eventuali assistenti familiari. 
 
Ĕ previsto il concorso alla spesa la cui misura è determinata in base al reddito dell’assistito e del nucleo fami-
liare. 
 
Per attivare il servizio rivolgersi al PUA del territorio di riferimento. 

 

 

 

 

 

Il 21 settembre è la Giornata Mondiale dell’Alzheimer istituita nel 1994 dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità per sensibilizzare la popolazione sulle problematiche legate a questa grave malattia. 
Alzheimer Trento ogni anno ha promosso vari eventi volti a informare e coinvolgere la cittadinanza e a so-
stenere le famiglie dei malati di demenza. 
Per ora non siamo ancora in grado di dire con 
sicurezza quale iniziativa proporremo questo 
prossimo mese di settembre perché, purtroppo, 
siamo ancora frenati dall’incertezza causata dalla 
pandemia in corso. Appena avremo concretizza-
to il progetto, fra quelli che stiamo valutando lo 
comunicheremo tempestivamente. 
 Nel frattempo  stiamo lavorando a un im-
portante progetto per sensibilizzare la comunità 
Trentina sul tema della “Dementia Friendly 
Community”, mirando a creare  una rete amica 
della demenza: negozi e pubblici esercizi dove il 
malato è accolto, compreso e rispettato.  
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 L'attività di caregiver familiare richiede un 
notevole dispendio di energie sia dal punto di vi-
sta fisico che da quello emotivo. 
 Spesso infatti assistere un familiare con una 
malattia invalidante e progressiva come la demen-
za porta a ripercussioni psicologiche importan-
ti. L'evolvere della patologia ha un forte impatto 
non solo sulla persona malata, ma anche sul care-
giver. In questa situazione, preoccupazione e tri-
stezza sono sentimenti naturali anche per il carico 
d responsabilità e il coinvolgimento emotivo che 
lega il familiare al "paziente".  
Inoltre l’impossibilità di prendersi una pausa ed il 
senso di frustrazione e impotenza che deriva dal 
vedere il proprio caro in difficoltà,  generano nel 
caregiver un crescente senso di colpa nel provare 
tanti sentimenti contrastanti. 
 Sappiamo per esperienza personale, e per 
quella che ci deriva dai colloqui con i familiari di 
malati di Alzheimer che si rivolgono alla nostra 
Associazione, che non è facile far fronte a queste 
emozioni che, inevitabilmente, influiscono negati-
vamente sulla salute e sulla qualità della vita. Pro-
prio per questo invitiamo sempre i caregiver a 
ricavarsi ogni tanto uno spazio per sé in cui recu- 

 
 

perare leggerezza, tranquillità, risorse ed energia 
possibilmente aiutati da persone che comprendo-
no le loro fatiche e preoccupazioni. 
Uno dei modi, secondo noi, che arricchisce e aiu-
ta ad evadere dalla realtà quotidiana per qualche 
oretta, è la lettura.    
Anche chi non è abituato a farlo può sempre in-
cominciare perché sul mercato esistono libri per 
tutti i gusti e ognuno può trovare qualche lettura 
che lo appassiona. È importante, però per poterlo 
fare, che le persone che assistono i loro cari siano 
consapevoli dell’importanza di avere degli spazi 
per sé, e che perseguano questa “regola” con de-
terminazione.  
È necessario avere cura di sè stessi per poter  
“farcela” a continuare a svolgere con   empatia e   
amore la faticosa missione del “prendersi cura”.  

…… un momento per me! 

Informiamo chi fosse interessato che in questi giorni stiamo pubblicando sul sito web dell’Associazione i file 
del corso on line che abbiamo realizzato e trasmesso nei mesi di aprile e maggio scorsi.  
Il corso, gratuito, per familiari e caregiver con consigli utili e strategie pratiche per “curare” i malati di Alzhei-
mer e altre demenze, realizzato grazie alle risorse derivanti dalla partecipazione all’iniziativa a favore delle As-
sociazioni  di Volontariato locale “Coltiviamo i vostri progetti” promossa e sostenuta dal Gruppo POLI. 
Siamo lieti di comunicare che il corso è stato molto seguito e apprezzato dai partecipanti. 
Il lockdown ha dato modo di apprezzare i corsi da remoto che, sicuramente continueremo a utilizzare in alter-
nativa agli incontri in presenza. Con questi ultimi riprenderemo appena sarà possibile, poiché riteniamo siano 
il miglior modo per dare a tutti “la forza di non essere soli”. 
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ALZHEIMER TRENTO ODV 
via al Torrione, 6  38122 TRENTO 

Tel. 0461/230775 
web: www.alzheimertrento.org 

     email: info@alzheimertrento.org 

Orario di segreteria:  
Lunedì, giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00  
martedì dalle 16.00 alle 18.00 
 

Il foglio informativo è consultabile sul sito: www. alzheimertrento.org 

      L’Associazione ha bisogno di aiuto per continuare la sua opera di sostegno alle  
famiglie dei malati di Alzheimer! 

 
Per rinnovare la quota associativa o per sostenerci con un’offerta: 

Bonifico bancario Cassa Rurale di Trento 
codice IBAN   IT 52 M 08304 01803 00002031220 

 
            Ricordiamo che le quote associative sono rimaste inalterate: 

QUOTA SOCIO ORDINARIO           € 20.00 
QUOTA SOCIO SOSTENITORE       € 30.00 
 

N.B. Le offerte all’Associazione sono fiscalmente detraibili solo se versate con bonifico bancario 

 
 
 

 
Nella speranza che, al più presto, si possa ritornare alle 
(quasi) normali attività, cerchiamo persone volonterose e 
che abbiano del tempo libero da offrire all’associazione 
per aiutare le famiglie dei malati di Alzheimer. 
 
L’associazione si impegna a formare le persone   disponi-
bili  in modo da offrire loro le competenze necessarie a svol-
gere la loro preziosa collaborazione. 

Grazie a tutti coloro che, in 
qualsiasi forma,  ci hanno aiu-
tato a proseguire nella nostra 
attività di sostegno alle fami-
glie dei malati di Alzheimer. 

Tale generosità è una dimostra-
zione di fiducia e di stima nei 
confronti di tutti noi ed è quin-
di uno sprone a continuare per 
cercare di far sentire meno sole 
le famiglie impegnate ad af-
frontare questa malattia!  

Codice Fiscale 

96051790226 


